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SANTE MESSE – Domenica e festive ore 8.30, 9.45, 11.00, 18.30. Recita dei Vespri ore 18.00. Feriali ore 8.30 e 18.30. 

Anno 2026 XXVI del Tempo Ordinario 27 settembre - 3 ottobre 

SANTE MESSE – Domenica e feste ore 8.30, 10.00, 18.30 Vespri ore 18.00. Feriali ore 18.30, Vespri ore 18.15 

Inizio anno catechistico 
 

 L’anno catechistico 2026-27 inizierà con la messa del 4 ottobre alle ore 
10. Con l’occasione sarà conferito il tradizionale mandato ai catechisti.  
 Sono invitati tutti i bambini e ragazzi della parrocchia assieme ai catechi-
sti animatori ed educatori di tutti e gruppi e per ogni fascia d’età.  
 Iscrizioni sul sito della parrocchia. Vi aspettiamo numerosi 

Il Vangelo della domenica 
 

 Ricordati signore della tua misericordia 

 
 Ecco la parabola dei due 
figli chiamati a lavorare 
nella vigna. Il primo dice 
no ma poi si pente, il se-

condo dice sì ma non ci va. Il primo rap-
presenta chi sbaglia il secondo rappresen-
ta chi dà ma non mette in pratica la volon-
tà di Dio. La vigna simboleggia il regno 
di Dio. Gesù ci ricorda che un sì pronun-
ciato con le labbra è un sì che diventa vi-
ta, c'è una differenza. La fede non si misu-
ra dalle parole, la volontà del Padre si 
compie quando entra nella nostra vita e 
diventa scelta.  
 La parabola è provocatoria quando 
ascoltiamo a chi Gesù la racconta. Gesù 
non sta dicendo che il peccato è un merito 
ma chi si riconosce peccatore ha il cuore 
aperto.  Parecchie volte nella vita diciamo 
sì per convenienza o per fare bella figura. 
Tornando ai figli il primo ci insegna che 
per quanto sia stato duro il nostro “no”, 
c'è sempre spazio per il pentimento. Per 
Gesù la fede non è una ideologia ma una 
risposta quotidiana pratica e faticosa.  
 Ritornando al primo figlio, prima non 
voglio ma poi va, rappresenta i peccatori 
pubblici, il secondo (sì Signore, ma non 
va)  rappresenta autorità religiose che co-
noscono la legge, si presentano come ser-
vitori perfetti ma il loro sì è di facciata. 
 Gesù non dice che il peccato sia un me-
rito, ma chi si riconosce ha il cuore aper-
to. L' obbedienza autentica si radica nella 
profondità dell'animo umano. 

Fosca Dall'Ara 

Un santo al giorno…. 
 

 Il martirologio di questa settimana ci offre spunti di riflessione e preghiera 
davvero notevoli. Nell’ordine ricordiamo: domenica 27 S. Vincenzo de Paoli, 
che si dedicò alla cura dei poveri in modo talmente efficace e innovativo da 
essere di attualità ed esempio ancor oggi; martedì 29 gli arcangeli Michele, 
Gabriele e Raffaele, giorno e notte essi servono Dio e, contemplando il suo 
volto, lo glorificano incessantemente; mercoledì 30 San Girolamo,  sacerdote e 
dottore della Chiesa: sua la vulgata, prima 
traduzione completa in lingua latina della 
Bibbia; venerdì 2 i Santi Angeli custodi: 
nello stesso giorno, non a caso, una legge 
del 2005 ha istituito la festa dei nonni. In 
occasione della memoria di Santa Teresa di 
Gesù bambino che r icor re giovedì 1 otto-
bre,  pubblichiamo stralci dell’introduzio-
ne all’esortazione apostolica È la fiducia 
(del 15/10/2023) scritta da Papa Francesco 
in occasione del 150º anniversario della 
nascita di  Santa Teresina.  

 

 «È la fiducia e null’altro che la fiducia che 
deve condurci all’Amore!». Queste parole 
così incisive di Santa Teresa di Gesù Bam-
bino e del Volto Santo sintetizzano il genio 
della sua spiritualità e sarebbero sufficienti 
per giustificare il fatto che sia stata dichiara-
ta Dottore della Chiesa.  
 Soltanto la fiducia, “null’altro”, non c’è 
un’altra via da percorrere per essere condotti all’Amore che tutto dona. Con la 
fiducia, la sorgente della grazia trabocca nella nostra vita, il Vangelo si fa car-
ne in noi e ci trasforma in canali di misericordia per i fratelli. 
 È la fiducia che ci sostiene ogni giorno e che ci manterrà in piedi davanti allo 
sguardo del Signore quando Egli ci chiamerà accanto a sé: «Alla sera di questa 
vita, comparirò davanti a te a mani vuote, perché non ti chiedo, Signore, di 
contare le mie opere. Ogni nostra giustizia è imperfetta ai tuoi occhi. Voglio 
dunque rivestirmi della tua propria Giustizia e ricevere dal tuo Amore il pos-
sesso eterno di Te stesso».  
 Teresina è una delle sante più conosciute e amate; come San Francesco di As-
sisi, è amata perfino da non cristiani e non credenti. La sua vita terrena fu bre-
ve, appena ventiquattro anni, trascorsa prima in famiglia e poi nel Carmelo di 
Lisieux. La straordinaria carica di luce e di amore irradiata dalla sua persona si 
manifestò immediatamente dopo la sua morte, con la pubblicazione dei suoi 
scritti e con le innumerevoli grazie ottenute dai fedeli che la invocavano. 
 
“Sì, lo sento quando sono caritatevole, è solo Gesù che agisce in me; più 

sono unita a Lui, più amo anche tutte le mie sorelle. "  Manoscritto C, 13R 

Pensiero della settimana 
 

 La parabola degli operai 
chiamati al lavoro nella vi-
gna in ore diverse - che ab-
biamo ascoltato dal capitolo 
20 del Vangelo di Matteo 
domenica scorsa - , è rivolta 
prima di tutto agli Ebrei, ma 

molti di noi possono riconoscersi fra gli 
operai  della prima ora, e dobbiamo guardar-
ci dal ragionare come quelli. Essere chiama-
ti non è prima di tutto un merito, ma un   

segue in seconda pagina 

https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_latina
https://it.wikipedia.org/wiki/Bibbia
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Agenda  della settimana 
 

Domenica  27 -  S. Vincenzo de Paoli 
XXVI Settimana Tempo Ordinario 

Lunedì 28 - S. Venceslao  
Ore 21.00 -  Incontro giovani 
Martedì 29 - Ss. Michele, Gabriele, Raffaele 
Ore 9.00 - Pulizie in Patronato 
Mercoledì 30 - S. Girolamo 
Giovedì  1 -  S. Teresa di Liseux  
Ore 7.00 -  18.00 Adorazione eucaristica 
Ore 6.30 -  Lodi e pellegrinaggio spirituale 
Venerdì  2 -  Ss.  Angeli custodi 
Ore  9.00 - Pulizia  in  chiesa 
Sabato  3 -  S. Edmondo 
Domenica  4 -  S. Francesco d’Assisi 

XXVII Settimana Tempo Ordinario 

 

Ci ha lasciato  
Lorenzo De Faveri 

 

Intenzioni delle Sante Messe 
 
 

Domenica 27: 8.30 Renzo, Marialuisa / 10.00 / 
18.30 Fiorinda, Antonio / Lunedì 28:  18.30 
Carlo / Martedì  29: 18.30 Maria / Mercoledì 30: 
18.30 Emma e Vico / Giovedì  1: 18.30 Luisa / 
Venerdì 2:  18.30 Rina / Sabato 3:  18.30 Sil-
via, fam. Zancanaro, Rina, Agostino / Domenica  
4: 8.30 Alberta, Stefano / 10.00 Margherita, For-
tunato, Ivo, Caterina /  18.30  

Vita della Comunità 
 
 

Domenica 27 settembre - ore 10.00 
 

Lustri di matrimonio 

 

 

Comunità in preghiera 

Preghiera del Vespero 
Lunedì, martedì, mercoledì ore 18.00 

 

Preghiera del Vespero cantato 
Giovedì, sabato e domenica ore 18.00   

 

Mese di ottobre - Recita del Santo Rosario 
 Venerdì ore 18.00   

 

Ogni Giovedì 
Ore 6.30 Pellegr inaggio spir ituale francescano 

Ore 7 - 18 Adorazione eucar istica  
 

Confessioni  
ogni sabato dalle 16.30 alle 18.00 

La Caritas Parrocchiale  
 
 
 
 

Per contatti: 3249808392 
caritas.parrocchiasantabarbara@gmail.com 

 
 

La segreteria è aperta il lunedì  
dalle ore 15.30 alle 16.30 

 

Si avvisa che sino ad ottobre non saran-
no accettate donazioni di vestiario 

Scuola di preghiera  

 

 Al pozzo di Sicar è il nome che assume la scuola 
di preghiera di Santa Barbara.  
 Un nome simbolico: come la samaritana del Vange-
lo di Giovanni ci avvicineremo al pozzo per attingere 
l'acqua della Vita e per conoscere chi incontreremo 
tra coloro che chiedono di dissetarsi alla Sua fonte: 
«Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti 
dice “dammi da bere” tu stessa gliene avresti chiesto 
ed egli ti avrebbe dato acqua viva».  
 

Prossimo  appuntamento  Martedì 6 ottobre  ore 21 
 

 L’animazione dell’incontro è affidata al gruppo giovani adulti 

Domenica 4 ottobre, 
 dopo la messa delle 10 

Incontro ACR 

Patronato aperto  

 

 Grande festa di fine estate domeni-
ca sera al patronato di S. Barbara. 
Oltre 50 ragazzi, parrocchiani ma 
non solo, accompagnati dai loro ani-
matori, dal parroco e dalle nostre 
suore hanno trascorso assieme una 
bella serata tra partite a pallavolo e 
qualche fetta di ottima pizza; all’inse-
gna dell’amicizia e della buona e pie-
na vita assieme. 

Segue dalla prima - dono, e nessuno di noi è in grado di valutare i propri meriti, ma 
tutti sappiamo che il premio non sarà secondo le nostre misure, ma secondo la ge-
nerosità di Dio, che non ha confini.  Per questo dobbiamo rallegrarci che Dio sia 
buono con tutti, quanto lo è con noi, e anche pregare perché la nostra gioia e la 
nostra riconoscenza diventino sempre più un invito, anche per i lontani, a ricono-
scere la Chiamata di Dio.                        Un caro saluto.                            don Carlo 


